






Newsletter n° 8

Agosto 2026


	 

	 Agosto è il mese più intenso a Chamois. E quest’anno le iniziative sono 
tante! In questa edizione dettagliamo il programma di Insieme a Chamois: si 
parte il 7 agosto con il Festival Alt(r)IAscolti; il 10 agosto presentiamo il film 
sulla scultrice Jane Vander Poel di Suis; il 18 agosto organizziamo il nostro 
primo mercatino dell’usato. Infine, l’estate culturale di Chamois si concluderà 
con il Festival Indikalps che, dopo il successo dell’anno scorso, torna con una 
seconda edizione, dal 21 al 23 agosto.

	 Ospite d’onore di questo numero è anche l’astrofisico e autore Giovanni 
Covone che intervistiamo in occasione dell’evento in musica sotto le stelle 
organizzato dalla Chamois Pro Loco il 14 agosto. E come non sarebbe estate 
senza una buona birra, la rubrica “Talenti & Territorio” è dedicata a Mario 
Lovaglio che ci racconta la storia della Bière de Chamois.

	 “Last but not least”, affrontiamo il tema dell’uscita di Chamois dal circuito 
delle Perle delle Alpi con le informazioni del sindaco in merito. 

	  Per facilitarvi la lettura di questa corposa edizione, riferitevi al sommario 
della pagina successiva. Buona vacanza!


Tordela - Lavoré, agosto 2017- Foto © Antoine Casarotto
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SAVE THE DATE 

Assemblea dei soci Insieme a Chamois - 14 agosto


	 Segnatevi la data dell’assemblea estiva dell’associazione: venerdì 14 
agosto alle ore 18.00 nella sala polivalente del Comune. Oltre al resoconto 
delle nostre attività, parleremo di temi importanti per il futuro di Chamois.


Gli appuntamenti di agosto 




CHAMOIS

• 1/8: Camminando le terre alte, presentazione del libro di Daniele Pieiller. Ore 

18.00, sala polivalente.

• 2/8: pizza nelle frazioni: ore 12.00 a Suis, ore 17.00 a La Ville.

• 3/8: festa del santuario Clavalité. Santa messa alle 11.00.

• Dal 4/8 al 29/8: yoga con Silvia Marlia, tutti i martedì, giovedì e sabato alle ore 

9.00. Terrazza panoramica.

• 4/8: inaugurazione della mostra delle Ceramiche Baricentro. Ore 18.00, al 

Racard de la Tradèchon.

• Dal 7/8 al 9/8: Festival Alt(r)iAscolti VI Edizione. Scoprite il programma 

completo a pagina 8.

• 10/8: I Misteri del Monte Zerbion, proiezione del reportage su Jane Vander 

Poel. Ore 18.00, sala polivalente. Si veda l’articolo a pagina 11.

• 14/8: Chamois sotto le stelle. Con l’astrofisico Giovanni Covone e l’arpista 

Enrico Euron. Si veda l’intervista di Giovanni Covone a pagina 23.

• 16/8: Chamois in festa: Jazz in piazza con il band Before Second Zero alle 

18.00 e a seguire alle 19.00 cena a cura della Chamois Pro Loco. 

• 18/8: Il mercatino dell’usato di Insieme a Chamois. Dalle ore 10.00 alle ore 

18.00, Plan des Avaz. Si veda l’articolo a pagina 12 .

• 18/8: Antigone, mostra di Aldo Fusaro, Inaugurazione alle ore 17.00, Racard 

de la Tradèchon.

• 18/8: Cipo Sugar Band, concerto cover band Zucchero. Ore 18.00, piazza.

• Dal 21/8 al 23/8: Festival Indikalps II Edizione. Si veda l’articolo a pagina 

13.

• 24/8: Racconti dall’invisibile, presentazione del libro di Federica Pession. Ore 

18.00, sala polivalente.

• 30/8: Il Gusto di una passeggiata. Dalle 9.30 alle 18.00, strada Chamois - La 

Magdeleine. 

• 31/8: Chamois Paradise, mostra di Paola Bordet. Inaugurazione alle ore 

17.00, Racard de la Tradèchon. 


Tutte le attività del mese per bambini sono presentate nella rubrica “L’angolo dei 
bambini” a pagina 29.
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VALTOURNENCHE

• 10 agosto: Sui sentieri del franco-provenzale. Una giornata itinerante alla 

scoperta dell’identità franco-provenzale di Valtournenche: musica e teatro in 
franco-provenzale, incontro con una linguista, 
passeggiate con guide naturalistiche, visita a forni 
e mulini. Partecipazione alla giornata gratuita 
previa iscrizione alla biblioteca di Valtournenche, 
Tel. 0166 92631. Il percorso si conclude con una 
cena presso l’Antica Trattoria Lo Gourfo al costo di 
37€/persona. Dalle 9.00 alle 21.00, ritrovo presso 
Plan de la Glaea.


BARD

Quest’estate il Forte di Bard propone un programma di eventi serali ricchissimo, 
purtroppo quasi sempre difficili da attendere per chi è a Chamois per gli orari 
tardivi, che rendono aleatoria la coincidenza con l’ultima funivia.

Segnaliamo però l’interessantissima conferenza pomeridiana di fine stagione 
organizzata con Le Grand Continent, la rivista online di geopolitica la più 
autorevole in Europa.

• 29 agosto: Le Grand Continent: L’Europa tra la Cina e gli Stati Uniti. 

L’evento si articolerà in tre panel di alto livello, che fanno dialogare 
giornalismo, ricerca universitaria e diplomazia su temi chiave del nostro 
tempo. La conferenza sarà seguita da un rinfresco e concerto di musica jazz. 
Dalle ore 15.00 alle ore 22.00. Più informazioni e iscrizioni su https://
www.fortedibard.it/eventi/
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MusicAbilmente XI edizione:

 l’inclusione nel cuore di Chamois


	 

	 Per la sua XI edizione, il week-end del 4 e 5 luglio, il festival 
MusicAbilmente è tornato in piazza sotto un solo splendente! E quest’anno 
abbiamo anche avuto l’onore della presenza del Presidente del Conseil de la 
Vallée Stefano Aggravi per inaugurare il festival, insieme al Sindaco Remo 
Ducly e all’Assessore alla Cultura e agli Affari sociali Sara Rosset.




 

Dall’alto a sinistra, in senso orario: Sara Rosset, Assessore alla Cultura e agli Affari 
sociali del Comune di Chamois, Stefano Aggravi, Presidente del Consiglio Regionale 
della Valle d’Aosta, Fabienne Dejean, Presidente Insieme a Chamois, Remo Ducly, 
Sindaco di Chamois e Enrico De Palmas, Direttore artistico di MusicAbilmente - Il 
gruppo “I Musicanti”- Volontari di Insieme a Chamois: la Consigliera Laura Pautasso, il 
Segretario Maurizio Benedetti, la Vice Presidente Cristiana Marchese - La ballerina 
Red Fryk Hey. 


Due giornate di celebrazione dell’inclusione, con musica rap, rock e tamburi e 
percussioni intensi, danza street e contemporanea, e preziosi momenti di 
riflessione e discussione con la presentazione della Fondazione Paideia il 
sabato sera e la tavola rotonda che ha riunito tutti i gruppi la domenica mattina.
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Dall’alto a sinistra, in senso orario: Davide, del gruppo Drum Theater - Fabiano 
Giacone e Edoardo Gambotto di Radio Ohm con la ballerina Red Fryk Hey - Una 
cantante del gruppo Sago e le Psichedeliche - Chitarrista del gruppo I Musicanti.


MusicAbilmente 2026 




Dall’alto a sinistra, in sensor orario: i Drum Theater durante la tavola rotonda- Il gruppo 
Sago e le Psichedeliche - Fabrizio Serra, Segretario Generale della Fondazione 
Paideia (in piedi), Claudio Latino, Presidente del CSV Aosta (al centro), Andrea Dondi, 
Responsabile del progetto Siblings, Fondazione Paideia (a sinistra)  - Simone Lo 
Buona, uno dei fonici del festival.
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Anche a San Pantaleone piace il cibo buono!


	 


	 Nonostante sia stata cancellata per maltempo la Veillà prevista il sabato 
sera, il week-end del 25 e 26 luglio è stato caratterizzato di belle e golose 
celebrazioni per anticipare la festa patronale (l’onomastico è il 27 luglio).

	 Si è part i to i l sabato con l ’evento 
“Aspettando la Veillà” alla Tsambretta, il nuovo 
luogo di ritrovo del Four des Amis, dove i cuochi 
di Bu-Net, un progetto culinario dedicato alle 
eccellenze regionali nato a Point Saint-Martin, 
hanno preparato grandi classici della cucina di 
montagna reinterpreti in chiave contemporanea, 
rigorosamente a base di pane nero di segale: 
crespelle valdostane, plin e un delicato dolce alle 
ribes. Tutto squi-si-to!


	 

	 Grande successo anche la domenica per l’iniziativa Chamois Gourmand 
organizzata dalla Chamois Pro Loco in collaborazione con Slow Food Valle 
d’Aosta. Il percorso tra le bancarelle dei presidi è stato reso particolarmente 
piacevole e originale grazie alle piccole performance teatrali e poetiche degli 
studenti dell’Accademia di Teatro Mario Brusa di Torino. E per concludere, si 
poteva brindare con un “AperiChamois” allo stand degli operatori di Chamois 
presidiato da Maison Cly, con la partecipazione del Coin du Paradis, del Bar 
Chamois e di Chill’n-drink.
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Simone Cecchetto 

di Le Four des Amis 


con gli chef di Bu-Net

Chamois Gourmand



Festival Alt(r)i Ascolti, 7-9 agosto: il programma della VI Edizione


	 Dal 7 al 9 agosto, torna il nostro festival Alt(r)iAscolti, vero e proprio 
laboratorio culturale dove musica, sostenibilità e nuove narrazioni della 
montagna si intrecciano in un’unica esperienza. Vi presentiamo i protagonisti 
del programma elaborato dalla Direttrice artistica Luciana Galliano per questa 
VI edizione. 

	 Musica 

	 Alt(r)iAscolti è innanzitutto il piacere della musica. Il programma 
costruisce una traiettoria ampia: la ricerca elettronica della compositrice ucraina 
Katarina Gryvul porta in quota paesaggi sonori contemporanei; il Coro Eufoné 
propone inni e danze del basso Medioevo; infine, l’Orchestra Multietnica 
Torino World Music chiude il percorso con un concerto che intreccia le 
tradizioni musicali dell’Africa subsahariana con jazz, afrobeat e rap.


Dall’alto a sinistra in senso orario: Katarina Gryvul, Orchestra Multietnica Torino World 
Music, Coro Eufoné.


	 Teatro

	 Anche quest’anno Alt(r)iAscolti presenta uno spettacolo teatrale: 
Gioconda, a cura del Collettivo Liberi Pensatori Paul Valéry. La protagonista 
dell’opera è una donna anziana che lotta per affermare la sua autonomia, 
mentre il mondo intorno a lei non la comprende più e trasforma la cura in 
controllo. Uno spettacolo sulla la difficoltà di riconoscere valore nella fragilità, e 
sulla grande sfida dell’inclusione.
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Natura

	 Il Festival propone due appuntamenti dove 
la sostenibilità esce dal piano teorico per 
diventare esperienza concreta. Si parte con una 
passegg ia ta gu ida ta da l l ’etnobotanica 
Francesca Castagnetti, che introduce al sapere 
antico delle piante officinali e dei loro usi tra 
t r a d i z i o n e e c o n t e m p o r a n e i t à . U n a 
riappropriazione del territorio che è anche un 
invito a leggere la montagna come sistema 
vivente. Questa prospettiva trova continuità 
nell’approfondimento sulla geotermia, a cura 
dell’ingegner Gregorio Tosi, e attraverso la 
visita dell'impianto della famiglia Durando al lago 
di Lod.


	 Incontri

	 Il dialogo con studiosi e autori è una delle caratteristiche di Alt(r)iAscolti. 
L’edizione 2026 del festival propone dal primo giorno la presentazione del libro 

di Linda Cottino, Una parete tutta per sé. Le prime 
alpiniste: sette storie vere, che riporta alla luce donne 
che hanno attraversato la montagna come spazio di 
emancipazione. Completa la presentazione del libro il 
film “Las Cholitas”, il racconto di donne boliviane 
Aymara che affrontano la scalata delle Ande in abiti 
tradizionali, trasformando l’alpinismo in un gesto di 
affermazione e riscatto. 

	 





Gli incontri proseguono il secondo giorno 
con la conferenza del ricercatore e 
docente di Sociologia del Territorio 
all'Università di Pavia e all'Università di 
Milano-Bicocca, Andrea Membretti, 
autore di Diventare montanari. Viaggio tra i 
nuovi abitanti delle terre alte (ed. People). 
Il libro racconta chi oggi sceglie la 
montagna: non un ritorno romantico, ma 
un fenomeno stratificato, che intreccia 
desiderio di vita diversa, necessità 
economiche e trasformazioni sociali 
profonde.
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Francesca Castagnetti


Andrea Membretti



	 Ecco il programma di Alt(r)iAscolti giorno per giorno:


	 Venerdì 7 agosto

	 Ore 9.30: passeggiata con l’etnobotanica Francesca Castagnetti. 
Partenza dalla piazza.

	 Ore 15.00: Gioconda, spettacolo teatrale del Collettivo Liberi Pensatori 
Paul Valéry. Plan des Avaz.

	 Ore 17.00: presentazione del libro Una parete tutta per sé. Le prime 
alpiniste: sette storie vere con l’autrice Linda Cottino. Biblioteca del Bellevue.

	 Ore 18.30: Presentazione del film Las Cholitas in collaborazione con 
Cervino Cine Mountain. Sala polivalente.

	 

	 Sabato 8 agosto

	 Ore 10.00: conferenza dell’ Ing. Tosi sulla geotermia come soluzione di 
riscaldamento sostenibile. Sala polivalente. Seguirà la visita all’impianto 
geotermico  al lago di Lod.

	 Ore 15.00: Inside the creatures, concerto di musica elettronica della 
compositrice ucraina Katarina Gryvul.

	 Ore 18.00: conferenza di Andrea Membretti e presentazione del libro 
Diventare montanari. Viaggio tra i nuovi abitanti delle terre alte (Ed. People). 
Plan des Avaz.


	 Domenica 9 agosto

	 Ore 11.00: Stella Splendens, concerto del coro Eufoné. Plan des Avaz.

	 Ore 15.00: concerto dell'Orchestra Multietnica Torino World Music. Plan 
des Avaz.

	 Ore 16.30: Conclusione del festival. 

 


Las Cholitas
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“I Misteri del Monte Zerbion”

Proiezione del reportage su Jane Vander Poel il 10 agosto





	 Nella nostra newsletter del luglio 2025 avevamo recensito il corto-
metraggio realizzato sulla storia delle sculture della Via Crucis del Monte 
Zerbion che vede come protagonista Jane Vander Poel di Suis, che scolpì i 
grandi “I misteri della fede” che vanno dal Colle Portola fino alla vetta dello 
Zerbion.

	 Presentiamo quest’anno il film a Chamois, il 10 agosto in occasione della 
festa di Suis, in presenza di Jane, e di Patrik Perret e Giacomo Berthet, 
rispettivamente autore e regista del film. Alle ore 18.00 nella sala polivalente del 
Comune.
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Il Mercatino dell’usato di Insieme a Chamois

	 


	 Il 18 agosto l’associazione organizza un mercatino dell’usato solidale! 
Una bella occasione di dare una nuova vita al vostro usato in buona condizione. 

	 Oltre a fare shopping, si può diventare protagonista del mercatino con 
due modalità:

	 1) Donazione a Insieme a Chamois

Per donare il vostro usato a beneficio di una raccolta fondi per l’associazione, 
basta mandare entro il 10 agosto foto degli oggetti che uno desidera donare via 
Whatsapp al numero 331.6790.191. Confermiamo cosa possiamo prendere in 
funzione degli spazi disponibili. Gli oggetti saranno da consegnare al Plan des 
Avaz il 18 agosto entro le ore 9.30.

	 2) Vendita diretta

Chi vuole partecipare al mercatino vendendo direttamente il suo usato puo’ 
scrivere a segreteria@insiemeachamois.it entro il 10 agosto per prenotare la 
sua bancarella. 


Vi aspettiamo numerosi il 18 agosto!


Mercatino dell’usato Insieme a Chamois - 18 agosto, dalle ore 10.00 alle ore 18.00. 
Plan des Avaz 
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Indikalps 2026: sotto il segno degli animali


L’ultimo grande appuntamento culturale dell’estate a Chamois sarà la seconda 
edizione del festival Indikalps, dal 21 al 23 agosto. Indikalps, curato dai nostri 
soci Silvia Marlia e Simone Cecchetto, mette a confronto le culture della 
montagna dell'Oriente e dell'Occidente. Dopo il successo dello scorso anno, 
l'edizione 2026 del festival sarà dedicata agli animali, protagonisti di miti, 
tradizioni e simboli che uniscono Alpi, Himalaya e India.


	 Per tre giorni Chamois si animerà con un ricco programma di incontri, 
attività e spettacoli: yoga, Qi Gong, conferenze, cinema, teatro-danza, una 
mostra fotografica, letture per bambini e momenti di condivisione aperti a tutti.


	 Quest'anno il festival ha ricevuto il patrocinio del Jane Goodall Institute 
Italia, un riconoscimento che sottolinea l'attenzione di Indikalps per la tutela 
degli animali e dell'ambiente. L'edizione 2026 sarà di conseguenza dedicata 
alla memoria di Jane Goodall, la celebre etologa che ha rivoluzionato il modo di 
conoscere e comprendere il mondo animale.


	 Tra gli appuntamenti principali ci saranno la mostra "Jātaka. Le vite 
anteriori del Buddha", curata da Simone Cecchetto, e la conferenza 
"Eurasica Animalia. Dal Tibet alle Alpi" di Francesco Maniscalco, ricercatore 
della Sapienza Università di Roma, la proiezione del documentario Jane di 
Valerio Manca introdotto dai naturalisti Sofia Bonicalza e Lorenzo Gordigiano, e 
uno spettacolo di danza indiana classica odissi interpretato da Antonietta 
Fusca.
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Se ne parla a Chamois


	 Questo mese riportiamo due informazioni di rilievo per Chamois. 
Cominciamo dalla prima, che conclude un iter nato da un’interrogazione della 
minoranza (cf. Newsletter Insieme a Chamois di novembre 2025): lo scorso 24 
luglio, l’amministrazione ha riferito alla stampa regionale che i pareri formali 
espressi prima dalla Regione autonoma Valle d'Aosta e di recente dalla 
presidenza dell’ANAC - Autorità nazionale anticorruzione, sono concordi nel 
definire che il sindaco Remo Ducly, e l’assessore Marco Rigollet, entrambi 
dipendenti della società Chamois Servizi srl, non si trovano in una situazione di 
incompatibilità. Ecco i link verso gli articoli pubblicati in merito: 

https://aostasera.it/notizie/comuni/a-chamois-opposizione-attacca-presunta-
incompatibilita-per-sindaco-e-assessore/

https://www.laprimalinea.it/2026/07/25/leggi-notizia/argomenti/cronaca-31/articolo/
chamois-il-comune-nessuna-incompatibilita-per-sindaco-e-assessore-lo-confermano-
regione-e-anac.html


	 La seconda notizia è relativa all’uscita di Chamois dal circuito “Perle 
delle Alpi” (Alpine Pearls)


	 Ma cos’è Alpine Pearls? Alpine Pearls è la rete transfrontaliera fondata 
nel 2006 che riunisce “località alpine che propongono vacanze in 
montagna eco-compatibili, favorendo un turismo sostenibile per garantire 
l’integrità dell’ambiente, l’autenticità e la bellezza dei paesaggi. Per entrare 
a far parte delle Perle alpine è necessario garantire un’offerta 
turistica caratterizzata da una varietà di attività culturali e sportive, promosse in 
un’ottica di sostenibilità e con attenzione all’ambiente, presupposti per 
una vacanza in montagna di qualità”*. Al cuore del progetto Alpine Pearls in 
effetti c’è la "mobilità dolce”. Ecco la loro mission*: “ristabiliamo un contatto 
a rmon ioso t ra l ’uomo e la na tura : p romuovendo la mobi l i tà 
dolce, salvaguardando l’ecosistema alpino nel turismo e sensibilizzando le 
persone, perseguiamo la mission di Alpine Pearls. In nome di queste Perle, ci 
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adoperiamo per un futuro sostenibile, preservando la bellezza delle Alpi e 
allo stesso tempo offrendo una vacanza autentica e consapevole”.

* Fonti: sito del Parco nazionale del Gran Paradiso, sito di Alpine Pearls

https://www.pngp.it/vivere-nel-parco/sviluppo-sostenibile/alpine-pearls

https://www.alpine-pearls.com/it


	 Chamois è stato uno dei primi comuni italiani a fare parte della rete. 
L’appartenenza a Alpine Pearls fa sì che la nostra località può presentarsi come 
Chamois, Perla delle Alpi. Da qualche mese circolano delle voci sull’eventuale 
uscita di Chamois della rete, voci che si sono intensificate dopo una recente 
riunione degli operatori di Chamois. Per avere chiarezza sul tema, abbiamo 
interrogato l’amministrazione comunale. 


Ecco le risposte del sindaco alle nostre domande, che in effetti ufficializzano 
l’uscita programmata di Chamois dal circuito:


	 Da quale anno il Comune di Chamois fa parte della rete delle Perle delle 
Alpi/Alpine Pearls? 


	 Il comune fa parte dell’associazione delle Perle Alpine dal 2006 come 
prosecuzione di un progetto europeo sulla mobilità e nel 2014 è stato 
trasformato in “GECT* Alpine Pearls a responsabilità limitata”


	 Quando scade l’attuale contratto di associazione con Alpine Pearls? 
Qual’è il costo annuo dell’adesione? 

	 La durata del GECT per come è previsto dalla convenzione non ha una 
scadenza. i Soci possono recedere entro il 31.12 di ogni anno previa 
comunicazione all’associazione che deve pervenire entro 6 mesi precedenti.


	 Il costo annuale dell’iscrizione è variato negli anni; per l’annualità del 
2026 è di 9.143€. 


	 È in corso una valutazione da parte dell’amministrazione comunale 
sull’opportunità di proseguire con l’adesione. Quali sono i principali elementi o 
criteri presi in considerazione per questa valutazione (per esempio aspetti 
economici, turistici, strategici, marketing…)? 


	 La giunta e la maggioranza comunale hanno intrapreso la valutazione 
sulla permanenza all’interno del GECT legato alla ricaduta in termini progettuali 
per il comune nel presente, passato e futuro e non ultimo il costo della quota 
che negli ultimi è aumentato in maniera significativa.


E già previsto un termine entro il quale verrà presa la decisione di 
rimanere o uscire da Alpine Pearls?

	 La decisone è stata presa nel mese di giugno con comunicazione di 
recesso dal GECT per 31/12/2026. 


*N.d.R: un GECT o “Gruppo europeo di cooperazione territoriale” è un ente con 
personalità giuridica di diritto pubblico, costituito da organismi pubblici di Stati diversi, 
con cui possono essere attuati programmi e interventi di cooperazione transfrontaliera. 
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https://www.pngp.it/vivere-nel-parco/sviluppo-sostenibile/alpine-pearls
https://www.alpine-pearls.com/it


	 Ringraziamo il sindaco per le risposte precise e trasparenti alle nostre 
domande. Ci sembra un peccato però che non ci sia stata una più ampia 
discussione con la comunità di Chamois - residenti, operatori, proprietari di 
seconde case, associazioni…- sulla valutazione dell’uscita di Chamois delle 
“Perle delle Alpi.” Abbandonare la denominazione ventennale Chamois, Perla 
delle Alpi non è una scelta banale. Aldilà del costo di associazione, c’è un 
capitale reputazionale dell’appartenenza alla rete che ci sembra importante 
prendere in considerazione. Un valore certo immateriale difficile da quantificare 
ma non inesistente.


	 Per averne un’idea, ci siamo fatti aiutare dall’intelligenza artificiale. 


Ecco la risposta di ChatGPT: 


“Se per "valore del brand Perla delle Alpi" intendi il valore strategico per Chamois 
(più che un valore economico), ritengo che sia uno degli asset più importanti del paese 
e ancora sottoutilizzato.


Il marchio "Perla delle Alpi" (Alpine Pearls) non è solo uno slogan: identifica un 
network internazionale di località alpine che hanno fatto della mobilità dolce, della 
sostenibilità ambientale e della qualità della vita il proprio elemento distintivo. 
Chamois ne fa parte dal 2006 ed è una delle poche località italiane del circuito. 


Per Chamois il brand ha diversi valori:


• Valore identitario: rafforza l'unicità di Chamois come unico comune italiano 
senza auto. 


• Valore turistico: attrae un pubblico disposto a spendere di più per esperienze 
autentiche, lente e sostenibili. 


• Valore reputazionale: certifica l'impegno del territorio verso un turismo 
responsabile, differenziandolo dalle classiche stazioni alpine. 


• Valore economico indiretto: consente di posizionare meglio alberghi, ristoranti, 
eventi e immobili, aumentando la percezione di qualità. 


A mio avviso, se fosse stimato con criteri di marketing territoriale, il marchio potrebbe 
rappresentare milioni di euro di valore immateriale per il territorio. Non perché il 
nome "Perla delle Alpi" possa essere venduto, ma perché contribuisce a generare:


• maggiore attrattività; 

• permanenze più lunghe; 

• prezzi medi più elevati; 

• maggiore visibilità internazionale; 

• accesso a progetti e finanziamenti legati alla sostenibilità.”


Fonte: https://chatgpt.com/s/t_6a593f48c6648191b4102a4c99dc9921


	 Per completezza, abbiamo interrogato anche Claude. Mentre Claude 
non dà una stima monetaria e indirizza verso metodi di valutazione di brand, 
scrive comunque:
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"Perla delle Alpi" è un claim evocativo-qualitativo (non descrittivo di un fatto oggettivo 
come "raggiungibile solo a piedi"): comunica pregio, rarità, bellezza. È il tipo di claim 
che si applica a un luogo per posizionarlo nella fascia alta dell'immaginario alpino — 
vicino a categorie come "borgo più bello", "gioiello nascosto", ecc.


	 Claude insiste anche sul valore rappresentato dalla lunga associazione 
di Chamois alle Perle delle Alpi.


“Ripetizione nel tempo — dato osservabile: dal 2006 a oggi (20 anni) il claim 
compare in modo estremamente costante e uniforme in tutte le fonti — siti turistici 
regionali ufficiali, guide, agenzie di viaggio, contenuti multilingue (italiano/inglese). 
Questa costanza è di per sé un indicatore di valore: un claim ripetuto identicamente 
per 20 anni, senza varianti o abbandoni, ha sedimentato un'associazione cognitiva 
forte fra il nome Chamois e l'idea di "perla/eccellenza alpina" — è diventato parte 
dell'identità ufficiale del comune, non solo materiale di marketing.”


https://claude.ai/share/7deda4d8-4da9-49f2-b385-f04fa175fdd9


	 Avremo l’opportunità di chiedere all’amministrazione se la decisione è 
irreversibile o se la comunicazione di recesso del GECT è stata “cautelativa”.
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Talenti & Territorio: Mario Lovaglio e la Bière de Chamois


	 

	 Questo mese, raccontiamo una success story nata sul territorio di 
Chamois. Incontriamo Mario Lovaglio, fondatore e titolare dell’azienda agricola 
che produce la Bière di Chamois. 


	 Qual è stata la genesi del progetto della Bière de Chamois?

	 Scavando nella memoria l’origine primordiale è attribuibile a persone. Un 
mio amico e una signora che ha una seconda casa a Suis un giorno dissero: 
“certo che sarebbe bello vedere una 
bella distesa di “oro giallo” o orzo 
dietro Maison de Suis nella Frazione 
Suis”. La seconda persona, mitica, fu 
Emilio Lettry che disse :”Li’ a Suis 
coltivavamo la segale, ma chi lo 
farebbe ora?”

	 A quei tempi lavoravo per la 
cooperazione internazionale come 
economista ed ero appassionato di 
birra. Mi venne in mente di produrre 
non la birra ma le birre agricole Bière 
d e C h a m o i s , c h i e d e n d o 
preventivamente la possibilità di usare 
la denominazione all’allora sindaco 
Remo Ducly. Poi abbiamo investito a 
Corgnolaz dapprima come deposito e 
poi come spaccio aziendale. E nel 
2017 è nata la Bière de Chamois.


	 Come viene prodotta?

	 Le nostre birre sono agricole 
ovvero usiamo più del 70% della materia prima di nostra produzione. È bene 
ricordare che è possibile produrre birra agricola solo dal 2010. Coltiviamo l’orzo 
distico in modo consapevole. Lo si fa maltare a seconda degli stili di birra che si 
intendono produrre. L’anno scorso abbiamo usato per la prima volta del nostro 
luppolo. Pochissimo. E ginepro di Chamois. Altrimenti si compera il luppolo 
necessario. Si decide quale stile di birra produrre. Facciamo bollire l’acqua con 
il malto, si mettono i lieviti. E, tagliando corto, la birra è pronta; la si lascia nei 
tank e infine si mette in bottiglia o nei fusti.


	 Oggi, quante varietà di birra proponi e quali sono le loro 
caratteristiche?

	 Siamo arrivati a produrre tre tipi di birra con nomi del territorio. L’Emilius , 
in onore di Emilio Lettry (nonché il monte Emilius), una splendida Golden Ale 
stile inglese. La Lod, in omaggio al lago Lod, una bevibile birra stile Marzen. 
Infine la Point Sublime, nome commerciale corrispondente al Colle Falinère, 
una birra blanche che ha un grande pubblico. Stiamo testando una nuova birra 
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alla quale non abbiamo ancora trovato una denominazione ma che stiamo 
facendo gustare di tanto in tanto alla spina.


	 Oltre a Chamois, nel vostro locale e dal Bazar di Nadia, dove sono 
gli altri punti vendita?

	 A Chamois vendiamo anche alla Brasserie Le Coin du Paradis, Maison 
Cly e il ristorante La Baita Fontana Freida. Data la nostra piccola dimensione 
vendiamo attraverso negozi localizzati tra Châtillon e Cervinia. E serviamo bar 
come il Café des Guides di Valtournenche e Cervinia.


	 Anche se non sei valdostano ma 
torinese, hai scelto di creare la tua 
azienda qui. Come descriveresti il tuo 
impegno per il territorio?

	 Io frequento con moglie e amici 
Chamois dal 1997 e da molti anni sono 
residente. La mia è una scelta di vita 
come mi ha chiarito un signore bevendo, 
e apprezzando, una nostra birra. Il mio 
impegno per il territorio è da 5 anni 
n e l l ’ a m b i t o d e l C o n s o r z i o d i 
Miglioramento Fondiario con effetti 
tangibili sul territorio e l'ambiente. Tuttora 
sono referente regionale della rete di 
piccole imprese “Gran Balconata del 
Cervino”.

	 Progetti per il futuro?

	 Vorrei, se le condizioni saranno 
favorevoli, spostare la produzione della 

Bière de Chamois a Chamois. Più in generale, vorrei contribuire a 
modernizzazione e valorizzazione dell’agricoltura con collaborazioni con altre 
imprese agricole. E che ci siano persone appassionate che proseguono.
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Lo spirito del mese


A cura di Simone Cecchetto


il Navagunjara


	 Ogni montagna custodisce i suoi animali simbolo. Lo stambecco, l’aquila 
e la marmotta raccontano le Alpi; l’elefante, il leone e il pavone evocano l’India. 
Eppure esiste una creatura capace di racchiuderli tutti.

	 È il Navagunjara, figura leggendaria della tradizione indiana, composta 
dalle membra di nove animali differenti. A prima vista sembra impossibile, ma il 
suo significato è sorprendentemente attuale: la natura non è fatta di 
compartimenti separati, bensì di relazioni, incontri e continue metamorfosi.

	 Da sempre l’uomo immagina esseri ibridi per raccontare ciò che sfugge 
alle classificazioni. Li ritroviamo nei bestiari medievali, nel grande mosaico 
pavimentale della Cattedrale di Otranto, nelle pagine di Jurgis Baltrušaitis e 
persino nel Dio Bestia della Principessa Mononoke*: immagini diverse che 
esprimono la stessa intuizione, quella di una natura unitaria, in cui ogni forma di 
vita è legata alle altre.

	 Anche Chamois ci ricorda ogni giorno questa verità. Qui il silenzio, 
l’assenza delle automobili e la presenza costante della fauna selvatica rendono 
evidente quanto l’uomo sia parte dell’ambiente e non il suo padrone. La 
biodiversità non è soltanto un patrimonio da proteggere, ma il cuore stesso 
della vita in montagna.

	 Per questo il Navagunjara è il simbolo della seconda edizione di 
Indikalps. Come questa straordinaria creatura unisce animali diversi in un’unica 
figura, così il festival mette in dialogo le Alpi e l’Himalaya.


*N.d.R: Principessa Mononoke è un film d’animazione del 1997, una fiaba onirica e 
ambientalista considerata il capolavoro del grande regista giapponese Hayao Miyazaki.




Navagunjara, dipinto su carta, ca. 1835, Metropolitan Museum of Art, New York.
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Il fim del mese


A cura di Maurizio Benedetti


“Odissea” (The Odyssey, 2026), regia di Christopher Nolan




	 Quanti film sono stati fatti o tratti dal capolavoro Omerico? Tanti. Ce n’era 
bisogno di un altro? Beh sì, se esso ci da una rilettura personale e significativa, 
anche se sopra le righe e non condivisibile.


	 La trama del poema la conosciamo tutti: dopo la guerra di Troia, Ulisse 
affronta un pericoloso viaggio di ritorno a Itaca, incontrando lungo il cammino 
creature come il ciclope Polifemo, le Sirene, Circe…In questo film Christopher 
Nolan, regista-autore anglo-americano tra i più importanti degli ultimi decenni, ci 
consegna una sua rilettura spettacolare, maestosa, che, conservando il mito, fa 
assumere agli eroi di Omero nuove forme, e ben rappresentare gli incubi del 
presente:

	 Ulisse, un eroe lacerato tra rimorsi e rimpianti, non viene celebrato 
soltanto per la propria furbizia, ma dovrà fare i conti con l’inganno (il cavallo di 
Troia) che lo ha reso immortale. È un “reduce” di una guerra crudele e ingiusta 
che deve accettare il peso degli orrori del conflitto così come la punizione che 
ne consegue.

	 Penelope è una regina la cui grazia maschera una tempra d’acciaio e 
una furia latente. Non una vedova in attesa, ma una sovrana assediata da 
uomini che scambiano il desiderio per diritto di proprietà. Molto moderna.

	 Il Ciclope Polifemo non parla con Ulisse e i suoi compagni, così il 
celeberrimo «il mio nome è Nessuno» sparisce e, al suo posto, c’è un silenzio 
siderale, un terrore cosmico.

	 I Lestrigoni sono giganti dalle armature di metallo e dal volto oscurato, 
incubi d’acciaio usciti da un Medioevo che non è mai esistito.
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	 Calipso è amante e carceriera (in una Ogigia lussuosa spa della 
smemoratezza), rifugio e prigione, nella quale Nolan fa confluire anche 
l’episodio dei Lotofagi. È lei a preparare il loto, l’ingrediente dell’oblio che serve 
a Ulisse per dimenticare la guerra, il viaggio e persino il desiderio di tornare.

	 La maga Circe, che trasforma gli uomini in maiali, scivola nell’horror.

E poi il finale, frutto della fantasia di Nolan e non di Omero.


	 Tutte queste “libertà” rispetto al testo di Omero non sono un sacrilegio 
(già Dante aveva spedito Ulisse oltre le colonne d’Ercole senza aver letto un 
verso di Omero) ma aiutano ad amare meglio l’originale. Il filosofo romano 
Salustio scrisse: «Queste cose non avvennero mai, ma sono sempre». Nolan, 
come la struttura non lineare del poema, intreccia il viaggio di Ulisse e la ricerca 
di Telemaco in una strada mai dritta, in un labirinto. Il risultato è il contrario del 
tono muscolare e fracassone di Troy di Wolfgang Petersen. Là dove il kolossal 
del 2004 gonfiava i muscoli, lucidava le armature e metteva Brad Pitt 
controluce, Odissea scava, sottrae, ferisce. Il cavallo di Troia, come la bomba 
atomica (vedi il film Oppenheimer dello stesso Nolan), è una violazione dei 
codici sacri del conflitto, è la rottura delle leggi - divine o meno che siano - che 
costituiscono il tessuto stesso della civiltà (anche la nostra, quella attuale). 

	 

	 La produzione è grandiosa, tipica del grande cinema americano, e non 
mancano i momenti epici; tuttavia spesso la dimensione spettacolare e la 
bellezza dell’immagine prevale sulla profondità del mito: il viaggio di Ulisse 
talvolta è un'esperienza dominata dal gigantismo cinematografico più che 
dall'introspezione del protagonista. Il cast è stellare: Matt Damon è Ulisse, Anne 
Hathaway è Penelope, una stupenda Charlize Theron è Calipso, Tom Holland è 
Telemaco, Lupita Nyong’o è Elena di Troia e Clitemnestra, Zendaya è Atene, e 
tutti gli altri. La fotografia ci da immagini molto realistiche e “contemporanee” 
che, se pur prese nei luoghi naturalmente omerici (Grecia, Sicilia, Marocco…), 
attualizzano il mito e i temi di ogni tempo del poema: l’oltraggio agli dei, la 
brama di potere, il non ritorno a casa…


	 Noi l’abbiamo visto in  versione originale con i sottotitoli, da consigliare: il 
fastidio di fare su e giù con gli occhi (come qua e là col tennis) è compensato 
dall’intrigante spiazzamento nel sentire gli antichi eroi greci emettere gli stessi 
suoni di Elon Musk e Trump…
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Il libro del mese


Incontro con Giovanni Covoni, autore di La vita e le stelle

HarperCollins Editore





	 

Giovanni Covone è professore di Astrofisica e Cosmologia presso 

l'Università degli Studi di Napoli "Federico II" e, da quest'estate, presidente 
della Fondazione IDIS - Città della Scienza: un complesso scientifico unico nel 
suo genere, con sede a Napoli, che costituisce uno dei principali poli di 
promozione e diffusione della cultura scientifica in Italia. Scienziato in prima 
linea nella ricerca contemporanea, nel gennaio del 2019 ha fatto parte 
dell'équipe della NASA che ha portato all'individuazione di TOI-700d, un 
esopianeta roccioso situato nella zona abitabile della sua stella, salutato come 
un potenziale "gemello" della Terra a distanza siderale. 


	 Oltre all'attività di ricerca, Giovanni Covone è autore di una intensa opera 
di divulgazione culminata nel saggio Altre terre.Viaggio alla scoperta di pianeti 
extrasolari (Ed. HarperCollins), che gli è valso il Premio Asimov nel 2024 come 
caposaldo proprio sui pianeti extrasolari, e nel recente La Vita e le stelle. 
Viaggio alla ricerca di altre vite nel cosmo (Ed. HarperCollins) che vi 
presentiamo di seguito. Covone unisce al rigore accademico una straordinaria 
capacità narrativa, raccontando l'astronomia non solo come una sequenza di 
dati e formule, ma come la più grande avventura intellettuale ed esistenziale 
dell'umanità. Lo intervista il nostro socio Paolo Campagnola, appassionato e 
“cultore” di astronomia (ha l’osservatorio sul prato di casa sua a Crépin).


• Professor Covone, nei suoi libri ci guida attraverso la storia 
millenaria della ricerca astronomica e l'indagine sull'origine della 
vita nel cosmo. Oggi gli esopianeti sono una delle frontiere più 
affascinanti della scienza, ma qual è stata, personalmente, la 
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scoperta o il momento che l'ha emozionata di più nella sua carriera 
di cacciatore di mondi? 


	 Se devo ripensare alle emozioni più forti, ne parlerei distinguendo due 
momenti separati: il primo che non riguardava una ricerca mia personale e il 
secondo che invece ha visto protagonista il nostro lavoro. 


	 Il primo risale agli anni della missione spaziale Keplero della NASA 
(parliamo del periodo 2010-2011). Erano gli anni in cui io stesso, dopo la tesi di 
laurea sugli esopianeti e dopo circa una quindicina d'anni trascorsi a fare 
ricerca in cosmologia, stavo lentamente tornando alla mia vecchia passione per 
i pianeti extrasolari. Quella prima grande emozione è legata al momento in cui 
Keplero ha iniziato a scoprire un'enorme abbondanza di pianeti. Keplero è stata 
la prima missione e il primo telescopio progettato e costruito espressamente per 
la ricerca di pianeti: una vera e propria fabbrica di mondi. Settimana dopo 
settimana si accumulavano scoperte di nuovi pianeti intorno a stelle lontane, e 
questo in me faceva crescere una sorta di angoscia mista a meraviglia: se i 
pianeti sono così abbondanti, allora il paradosso di Fermi e il silenzio del cosmo 
diventa un vero e proprio mistero, un paradosso ancora più atroce. Dove sono 
tutti quanti? Quella domanda si poneva in modo molto drammatico. 


Il secondo momento, ancora più emozionante, è arrivato alla fine del 2019, 
quando abbiamo scoperto un terzo pianeta in un sistema che ne conteneva già 
due, un mondo con caratteristiche terrestri situato nella cosiddetta zona 
abitabile. La stella si chiama TOI-700 e il pianeta è TOI-700d. La scoperta fu 
annunciata nel gennaio successivo, e da lì si è fortemente accelerato il nostro 
impegno a Napoli, nella ricerca di pianeti simili alla Terra attorno ad altre stelle. 
Quella scoperta è stata un momento emozionante in cui anche Napoli ha dato 
un piccolo contributo ad una scoperta così importante. TOI-700d, pur non 
dimostrandosi alla fine un vero e proprio "gemello" della Terra, ha segnato 
l'inizio di una nuova avventura. 


• Partecipare all'individuazione di TOI-700d con l'équipe della NASA 
significa toccare con mano l'importanza di trovare una possibile 
"nuova casa" per l'uomo. Quanto siamo vicini, realisticamente, a 
confermare la presenza di vere e proprie biosignature su un 
esopianeta roccioso grazie ai moderni strumenti come il telescopio 
spaziale James Webb? 


	 Ci siamo quasi, direi. Per la prima volta nella storia dell'uomo ci siamo 
quasi a poter rivelare tracce spettroscopiche della presenza di vita su pianeti 
lontani. In questo momento siamo in grado di studiare la composizione delle 
atmosfere di pianeti giganti molto vicini alle loro stelle. Per i pianeti di tipo 
terrestre, che sono quelli che più probabilmente ospitano la vita, stiamo 
incominciando a rivelare le loro atmosfere. 


	 Quindi per questo motivo forse le superterre o mini-Nettuno come 
K2-18b sono target più interessanti, perché hanno atmosfere più dense, più 
spesse, che offrono la possibilità di essere studiate in modo più agevole al 
momento. Ci sono stati dei falsi allarmi, ma anche i falsi allarmi ci fanno capire 
che la possibilità tecnica è vicina. Io scommetterei che le prime tracce, i primi 
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indizi, non prove definitive ma prime probabili biosignature arriveranno entro i 
prossimi cinque, massimo dieci anni. 


• Spesso si pensa all'astrofotografia amatoriale e all'osservazione 
visuale come a passatempi distanti dalla scienza di punta. Eppure, 
con strumentazioni sempre più accessibili, anche i piccoli 
osservatori o gli astrofili evoluti guardano con curiosità a tecniche 
come il transito planetario. In che modo la "Citizen Science" o il 
contributo degli osservatori non professionisti può ancora 
intersecarsi utilmente con la ricerca accademica sugli esopianeti? 


	 C'è un contributo ed è importante: molti articoli di scoperta o di 
caratterizzazione di esopianeti portano firme di astrofili, perché, ad esempio, è 
molto importante il contributo per caratterizzare bene i tempi di transito, i quali 
sono essenziali per programmare poi le osservazioni coi telescopi come il 
JWST, che hanno bisogno di conoscere con estrema precisione i momenti in cui 
un pianeta transita davanti alla stella. 


	 La citizen science è un modo veramente bellissimo di coinvolgere tutti i 
cittadini, perché la quantità di dati che abbiamo negli archivi nello studio degli 
esopianeti, ma in realtà direi in qualunque disciplina scientifica, è così tanta che 
nemmeno con i computer più avanzati potremmo essere sicuri di analizzarla a 
fondo in dettaglio con la stessa accuratezza che può avere l'occhio umano. E 
quindi la citizen science ha un grandissimo valore, non solo scientifico, ma 
anche come elemento di diffusione della cultura scientifica, di comprensione di 
cosa vuol dire metodo scientifico. 


• Nei suoi saggi sottolinea come la scoperta di mondi straordinari - 
da oceani di lava a cieli alieni con panorami mozzafiato - finisca 
paradossalmente per insegnarci quanto la Terra sia unica e fragile. 
Dal punto di vista scientifico, qual è l'aspetto della Terra che la 
stupisce di più e che rende il nostro pianeta un vero e proprio 
"unicum" cosmico? 


	 La Terra, se non è un unicum cosmico, probabilmente rappresenta 
comunque un pezzo molto raro nell'universo. Gli elementi alla base di questa 
unicità sono innumerevoli. 


	 Innanzitutto la sua storia particolare: la Terra fu colpita da un planetoide 
che avrebbe potuto distruggerla o modificarne in modo molto grave l'orbita, ma 
in realtà da quella collisione è nata la Luna. La Luna è molto importante perché 
è un elemento che stabilizza l'asse di rotazione terrestre, permettendo la 
stabilità climatica della Terra sui miliardi di anni. 


	 Un altro elemento importante è la sua vivacità e vitalità geologica. Un 
pianeta vivo geologicamente è un pianeta che ha più probabilità di essere vivo 
anche biologicamente, perché la geologia attiva permette un ciclo del carbonio 
che alimenta un feedback negativo per il controllo climatico. Gli scienziati quali 
biologi, fisici, chimici, si stanno rendendo conto che la cosidetta coevoluzione 
ovvero l'evoluzione della geosfera e della biosfera, è un elemento 
estremamente importante per la persistenza della vita sulla Terra. 
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	 Un altro elemento è il fatto che la Terra vive in un sistema planetario 
dove c'è un pianeta gigante alla dovuta distanza, Giove, che non ha mai 
cambiato orbita ed è rimasto sempre nelle zone esterne, non è mai migrato 
verso le zone interne più vicine alla Terra, funzionando addirittura 
probabilmente come uno scudo protettivo contro gli impatti devastanti di comete 
e asteroidi. Questi fattori e numerosissimi altri, fanno sì che la Terra sia un vero 
e proprio unicum nell’universo. 


• L'interesse del pubblico verso la vita nel cosmo e gli "alieni" è 
fortissimo, spesso alimentato dall'immaginario fantascientifico. Se 
dovesse separare la realtà scientifica dalla finzione, quale pensa 
sia lo scenario più probabile che l'astrobiologia potrebbe svelarci 
nei prossimi decenni? 


	 Quando parliamo di alieni bisogna intenderci, perché anche un microbo 
su Marte è un alieno. Probabilmente qua parliamo degli alieni della 
fantascienza, quelli che sono altre civiltà, civiltà tecnologicamente avanzate. 
Ecco, a mio avviso, ma è un'opinione non dimostrata, un'opinione basata su 
quello che sappiamo oggi e sulla mia propensione anche psicologica e 
filosofica, a mio avviso la vita elementare, la abiogenesi è un fenomeno che 
potrebbe essere anche molto comune nell'universo, magari scopriremo anche 
altri luoghi abitati nel sistema solare, forse Marte è abitato, forse le lune di 
Giove. 


	 La vita complessa, la vita che produce, che arriva a costruire telescopi, 
penso che sia molto, molto più rara. Avremo forse chance in futuro di entrare in 
contatto, di scoprire segni di tecnologie avanzate, ma le distanze io immagino, 
io credo siano tali da impedire un contatto diretto. 


• Volgendo lo sguardo al futuro della disciplina e dei giovani, cosa si 
sente di consigliare a un giovane studente, o anche a un 
appassionato di astronomia di ogni età, che desidera avvicinarsi 
allo studio dei pianeti extrasolari e comprendere più a fondo il 
nostro posto nell'universo? 


	 Dare consigli è sempre difficile, dare consigli in campo scientifico è 
ancora più difficile. Io immagino quali consigli avrei potuto ricevere all'inizio 
della mia carriera, e probabilmente nessuno dei miei consiglieri, dei miei 
professori, anche molto bravi, avrebbe potuto intuire lo sviluppo del campo 
dell'esoplanetologia o il fiorire dell'astrobiologia. 


	 Direi di studiare bene le fondamenta, di studiare, di essere curiosi, 
perché non sappiamo da dove verranno, da quale direzione verranno le 
prossime novità. Ed essere preparati vuol dire avere una forte cultura di base, 
conoscer bene i principi fisici di base della fisica, dell'astrofisica e delle 
discipline ad esse vicine come la biologia e la chimica , ed essere pronti alle 
sorprese, da qualunque direzione vengano, anche da quelle inattese, anche da 
quelle che pensavamo impossibili. 


	 Quindi è difficile dare consigli se non quello di essere vigili, attenti e 
pronti a capire da quale direzione la natura ci vorrà sorprendere. 
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• Per concludere, il 14 agosto tornerà a unire il racconto del cosmo 
alla magia della musica, questa volta all'altiporto di Chamois, 
accompagnato dalle note dell'arpista Enrico Euron sotto il cielo 
d'estate. Cosa rende così speciale la formula di questi eventi in alta 
quota, capaci di fondere la scienza, l'arte e lo stupore del 
pubblico? 


	 Eventi come questi sono speciali per tanti motivi, innanzitutto per lo 
scenario in cui ci si incontra. In alta quota, in un luogo in particolare come 
Chamois dove non si può venire in auto, quindi bisogna fare anche un piccolo 
sacrificio per arrivare, il silenzio del cielo stellato, sotto il quale risuonerà l'arpa 
e poi sì, anche le parole di scienza perché le parole saranno non solo di 
scienza, ma anche di filosofia, poesia, letteratura, magia e tutto tenuto insieme 
dal filo conduttore della musica. E poi ci sono sempre i momenti imprevedibili, 
perché sia nella musica, nel discorso musicale che nel racconto astronomico, ci 
sarà spazio per l'improvvisazione, per l'idea nuova che nasce lì al momento. 
Infatti io non vedo l'ora di esserci e dare un contributo e partecipare insieme a 
tutti gli amici di Chamois e a quelli che vorranno venire a sentirci. 


Ecco un riassunto dell’ ultimo libro di Giovanni Covone, appena pubblicato da 
HarperCollins.


	 La vita e le stelle è un invito a guardare il cielo 
notturno con meraviglia e umiltà, ricordandoci che 
esplorare l'universo è, in fondo, un modo per 
comprendere noi stessi. Da quei primi bagliori cosmici 
fino agli esseri viventi, la nostra storia è intrecciata a 
quella dell'universo: siamo fatti della stessa materia 
che illumina la volta celeste. Ma questo legame non 
basta a rendere la vita inevitabile e il libro esplora una 
delle domande più radicali della scienza: dove, e in 
quali condizioni, può esistere la vita? Seguendo il 
v iaggio de l la mater ia ne l tempo cosmico, 
l'astrobiologia diventa una chiave nuova per 
comprendere il nostro posto nell’universo e il fragile 
equilibrio tra energia, materia e tempo che rende 
possibile la vita in un cosmo non generosamente 
ospitale, ma selettivo e difficile.


L’autore sarà presente a Chamois il 14 agosto, in occasione dello spettacolo “Chamois 
sotto le stelle” con l’arpista Enrico Euron. Ore 21.00 all’altiporto. Evento a cura della 
Chamois Pro Loco.
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La mostra del mese


Sotto il cielo di stelle. Costellazione di arte, scienze e culture.

Castello Gamba, Châtillon e MegaMuseo, Aosta.


	 Continuiamo a lasciarci ispirare dallo spazio con questo ambizioso 
progetto espositivo “diffuso” che mette in dialogo arte, scienza, tecnologia e 
immaginazione del futuro coinvolgendo diversi luoghi della Valle d’Aosta, in 
primis il Castello Gamba a Châtillon e il MegaMuseo di Aosta. 

	 Il Castello Gamba è il nucleo centrale della mostra diffusa. Il museo di 
Arte moderna e contemporanea della Valle d’Aosta presenta Stazione orbitante. 
Traiettorie espressive del contemporaneo. Partendo dall’Orbita di Massimo 
Uberti, l’installazione luminosa che dal 2022 avvolge la torre centrale del 
castello con un grande anello ellittico di luce, il museo viene trasformato 
simbolicamente in una stazione orbitante dedicata alle traiettorie artistiche del 
presente grazie alle opere di Mimmo Paladino, Grazia Toderi, Gilberto Zorio, 
Marco Nereo Rotelli, Angelo Bonello, Daniela Pellegrini, Franco Perrotti.

	 Mentre al MegaMuseo di Aosta, la sezione Archeologie del cielo futuro. 
Paesaggi temporali tra microcosmo e macrocosmo mette in relazione 
archeologia, tempo cosmico, struttura della materia e rappresentazione 
dell’universo. Oltre a reperti storici sono presente opere di artisti contemporanei 
come Michelangelo Pistoletto.


Sotto il cielo di stelle. Costellazione di arte, scienze e culture. A cura di Fortunato 
d’Amico. Dal 23 luglio fino al 18 ottobre al Castello Gamba e al MegaMuseo. 

Ulteriori sezioni del progetto a Courmayeur, nella Chiesa Valdese dal 25 luglio al 27 
settembre e alle Maisons de Judit del Val Ferret dal 18 luglio al 23 agosto.

Più informazioni al link https://www.castellogamba.vda.it/it/sotto-il-cielo-di-stelle
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L’angolo dei bambini





	 Quest’estate, come l’avevamo sottolineato nella nostra edizione di luglio, 
Chamois propone un ricco programma di attività per i bambini. Ecco tutto quello 
che è previsto ad agosto.


• Laboratori creativi: 1, 3, 5, 10, 12, 14, 17, 18 e 20 agosto. Ore 16.30. Plan 
des Avaz.


• Caccia al tesoro degli gnomi: 4 agosto. Attività per bambini con le guide 
NaturAlp. Per bambini da 5 a 10 anni. Bimbi < 6 anni con adulto. Ritrovo all’ 
Ufficio turistico. Prenotazione obbligatoria al 347.5022300 e al 340.365.3595.


• Animali in gioco: 6 agosto: spettacolo con Alberto Rossetto. Ore 14.00 e ore 
16.00. Plan des Avaz.


• Un giorno lassù. Alla scoperta di Chamois: 11,12,18,19,25 e 26 agosto. 
Tour dell’alpeggio dell’azienda agricola Planaz. Ore 15.00. Per informazioni e 
prenotazioni telefonare al 347.885.6912 o 328.622.9507.


• Pinocchio, dal Monte Bianco ai mari di Ischia: 28 agosto. Ore 17.00, Plan 
des Avaz. Il progetto teatrale ideato dalla compagnia Teatro d’Aosta per 
celebrare i 200 anni dalla nascita di Carlo Collodi, il “padre” di Pinocchio, fa 
tappa a Chamois. Parte di un grand tour sostenuto dal Conseil de la Vallée, il 
progetto della compagnia diretta di Livio Viano porta dal 4 luglio in 11 comuni 
valdostani lo spettacolo Le avventure di Pinocchio con l’attrice Amandine 
Delclos. Chamois è la penultima tappa valdostana; il percorso regionale si 
conclude il 6 settembre al Forte di Bard, prima del gran finale al Castello 
Aragonese a Ischia il 19 e 20 settembre. Più informazioni sul sito https://
www.teatrodaosta.it/
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La ricetta del mese


A cura di Emanuela Dini


Tris di antipasti per Ferragosto

 


	 Per un pranzo di Ferragosto come si deve, si parte dagli antipasti. Che 
siate in montagna, al mare, al lago o in città, une fresco benvenuto con un mix 
di antipasti mette subito allegria. Vi proponiamo quindi un tris di antipasti:

• Involtini di bresaola

• Frittatine di zucchine alle erbe

• Uova sode ripiene

	 Buon Ferragosto a tutte e tutti gli amici di Chamois!

 

Involtini di bresaola

 

Ingredienti

200 g bresaola

300 g formaggio fresco spalmabile

q.b.rucola

q.b.sale

q.b.pepe

q.b.olio extravergine d’oliva

q.b.succo di limone

 

Esecuzione

In una ciotola mettete il formaggio spalmabile (ricotta, robiola, stracchino..), 
insaporitelo con sale, pepe e un goccio d’olio. Tritate a piccole striscione la 
rucola e amalgamatela alla crema di formaggio.

Con un coltellino spalmaburro prendete una quantità della crema e spalmatela 
sulle fette di bresaola, arrotolate le fettine per ottenere degli involtini e tenete in 
frigorifero fino al momento di portare in tavola.

  

Frittatine di zucchine alle erbe


 

Ingredienti

2 zucchine piccole

Salvia, rosmarino, timo, basilico

2 uova

Olio per cuocere 3 cucchiaiate

Sale e pepe 

 

Esecuzione

Rompete le uova in una ciotola e 
cominciate a montarle con una forchetta 
o col minipimer, aggiungete sale e pepe. 
Tagliate le zucchine a rondelle e fatele 

soffriggere in una padella con l’olio, aggiungendo solo alla fine il trito di salvia, 
rosmarino e timo.
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Aggiungete alle zucchine le uova montate e friggete a fuoco medio, per una 
decina di minuti, facendo attenzione a non bruciare il composto.

Lasciate raffreddare la frittata, decorate con un ciuffo di basilico e poi tagliatela 
a quadretti o triangoli così da ricavarne monoporzioni da un boccone.

  

Uova sode ripiene


Ingredienti

4 uova

Maionese

Acciughe

Capperi

Aceto balsamico

 

Esecuzione

Preparate le uova sode, devono 
cuocere 8 minuti dall’inizio del bollore 
dell’acqua. Passatele sotto l’acqua fredda o mettetele in una ciotola col ghiaccio 
per poterle sgusciare agevolmente.

Tagliatele a metà, togliete il tuorlo e amalgamatelo con la maionese e le 
acciughe. Risistemate il composto nelle mezze uova e aggiungete un paio di 
capperi e una lacrima di aceto balsamico. Tenete in frigorifero fino al momento 
di servire.
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Green Culture: la buona pratica del mese


A cura di Cristiana Marchese


Satelliti e praterie alpine


	 In Valle d’Aosta le praterie alpine coprono circa 900 km quadrati di 
superficie (circa 13.500 campi da calcio) e garantiscono biodiversità, regolano il 
ciclo dell’acqua, proteggono il suolo e contribuiscono all’economia locale 
favorendo l’allevamento e il turismo. Monitorare le praterie alpine è importante  
per stimare quanta erba è disponibile per gli animali in alpeggio, per verificare 
come è utilizzato il suolo, cioè distinguere tra pascoli naturali, aree sfalciate e 
aree pascolate e per gestire emergenze quali la siccità. Però monitorare il 
territorio valdostano è molto difficile a causa del terreno impervio e dei rapidi 
cambiamenti dovuti al clima. 

	 Per il monitoraggio dello stato delle praterie alpine, l’agenzia regionale 
per l’ambiente (ARPA) Valle d’Aosta ha così messo a punto una strategia che 
utilizza sia le webcam locali, sia le immagini derivanti dai satelliti. Il satellite 
Sentinel2, ad esempio, ogni 5 giorni offre immagini gratuite. L’ARPA Valle 
d’Aosta condivide poi i dati raccolti con l’Assessorato Regionale all’Agricoltura 
allo scopo di sostenere le decisioni locali come ad esempio i contributi della 
Politica Agricola Comune (PAC). E sono stati proprio i dati satellitari che nel 
2022  hanno costituito la base scientifica per autorizzare il ritiro anticipato del 
bestiame dai pascoli a causa della siccità. 

	 I risultati di questa strategia di monitoraggio che utilizza i dati raccolti dai 
satelliti sono stati presentati lo scorso maggio al Collège de France di Parigi 
dove si è tenuto un convegno di esperti mondiali di ecologia, genetica del 
paesaggio e sostenibilità.
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Aperture straordinarie teleferica




Numeri utili


Comune Tel. 0166.47134 - Ufficio turistico Tel. 0166.47151- Bazar Nadia Tel. 
0166.47132 - Farmacia Antey Tel. 0166.548339 - Funivia Buisson-Chamois 
Tel. 0166.550106 - Teleferica Cell. 335.1027864 


Newsletter Insieme a Chamois - Agosto 2026                                                                                                                               33

CHAMOIS SERVIZI s.r.l. 
C/O MUNICIPIO 11020 Chamois | Frazione Corgnolaz 11
Tel. 0166 550 106 | info@chamoisservizi.it WWW.CHAMOISSERVIZI.IT

TELEFERICA
APERTURE STRAORDINARIE
SABATO 1, 8 E 22 AGOSTO

LE PRENOTAZIONI PER LE CORSE DEL SABATO 
DEVONO ESSERE 

EFFETTUATE SOLO TELEFONICAMENTE
AL NUMERO 335 1027864

PER LE CORSE DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 
CONTINUA A ESSERE ATTIVO IL SITO DI PRENOTAZIONE



Unisciti a noi!


INSIEME, CHAMOIS È PIÙ FORTE


Iscriversi all’associazione Insieme a Chamois è semplice. È sufficiente 
effettuare un versamento e compilare i dati del modulo cliccando sul link qui di 
seguito: https://www.insiemeachamois.it/iscriviti-allassociazione/


Puoi anche aiutarci a sostenere le attività, tutte gratuite, di Insieme a 
Chamois, facendo una donazione con Satispay. È facile e veloce. Inquadra 
direttamente il QR code dall’App Satispay e digita la cifra della donazione. La 
ricevuta della donazione sarà salvata direttamente sull’App. Grazie in anticipo a 
chi vorrà sostenerci.





Seguici sui social





     https://www.facebook.com/insiemeachamois




                     https://www.instagram.com/insiemeachamois/
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